Salmo 66 (65)
1 Al maestro del coro. Canto. Salmo.
Acclamate Dio, voi tutti della terra,
2 cantate la gloria del suo nome,
dategli gloria con la lode.

3 Dite a Dio: «Terribili sono le tue opere!
Per la grandezza della tua potenza
ti lusingano i tuoi nemici.

4 A te si prostri tutta la terra,
a te canti inni, canti al tuo nome».

5 Venite e vedete le opere di Dio,
terribile nel suo agire sugli uomini.

6 Egli cambiò il mare in terraferma;
passarono a piedi il fiume:
per questo in lui esultiamo di gioia.

7 Con la sua forza domina in eterno,
il suo occhio scruta le genti;
contro di lui non si sollevino i ribelli.

8 Popoli, benedite il nostro Dio,
fate risuonare la voce della sua lode;

9 è lui che ci mantiene fra i viventi
e non ha lasciato vacillare i nostri piedi.

10 O Dio, tu ci hai messi alla prova;
ci hai purificati come si purifica l'argento.

11 Ci hai fatto cadere in un agguato,
hai stretto i nostri fianchi in una morsa.

12 Hai fatto cavalcare uomini sopra le nostre teste;
siamo passati per il fuoco e per l'acqua,
poi ci hai fatto uscire verso l'abbondanza.

13 Entrerò nella tua casa con olocausti,
a te scioglierò i miei voti,

14 pronunciati dalle mie labbra,
promessi dalla mia bocca
nel momento dell'angoscia.

15 Ti offrirò grassi animali in olocausto
con il fumo odoroso di arieti,
ti immolerò tori e capri.

16 Venite, ascoltate, voi tutti che temete Dio,
e narrerò quanto per me ha fatto.

17 A lui gridai con la mia bocca,
lo esaltai con la mia lingua.

18 Se nel mio cuore avessi cercato il male,
il Signore non mi avrebbe ascoltato.

19 Ma Dio ha ascoltato,
si è fatto attento alla voce della mia preghiera.

20 Sia benedetto Dio,
che non ha respinto la mia preghiera,
non mi ha negato la sua misericordia.

Struttura del salmo

vss. 1-9: voi = tutta l’umanità (acclamate, dite, venite, vedete) é un invito universale affinché proclami la gloria di Dio per le sue opere grandiose. 
vss. 10-12 noi = il popolo (O Dio, tu ci hai messo alla prova) c’è una identificazione della sorte del salmista a quella del suo popolo.
vss.13-20: io = il salmista ( ..narrerò quanto per me ha fatto). Il salmista si esprime alla prima persona. Parla di un’angoscia, di un grido, di una preghiera, di un’offerta di sé (voti) e di una misericordia divina che lo ha ascoltato.                                               

Chi opera è solo il Signore Dio. Il nostro salmo ripercorre le tappe del messaggio gioioso che sta annunciando. L’origine è:“Venite , ascoltate, voi che temete Dio, e narrerò quanto per me ha fatto”vs.16.
Ora vediamo come la salvezza divina concessa al salmista si espande all’interno del destino di un popolo per poi fare di questo popolo la cassa di risonanza dell’annuncio fino a raggiungere tutti i confini della terra. Al maestro del coro il compito di fare entrare nel gesto liturgico questo annuncio.
Commento

Cosa ha fatto Dio all’autore del salmo?

Nel momento dell’angoscia ha gridato e pregato Dio ed egli “non mi ha negato la sua misericordia”.

Aggiunge inoltre che il Signore lo ha ascoltato non solo perché oppresso ma perché non ha trovato il male nel suo cuore. Questa consapevolezza (essere giusto, esente dal male) è un passo fondamentale nella formazione dell’immagine di mediatore perfetto tra Dio ed il suo popolo per la salvezza sua e di tutta l’umanità.

Nel vs.18 non posso fare a meno di identificare il salmista con Davide. È un modo di esprimersi tipico suo. 

Per il momento, Davide è convinto di portare questo ruolo di giusto, probabilmente è ancora nella fase delle intenzioni integre, anche nelle prove  più dure, come i tentativi di Saul di ucciderlo.

Più tardi, in una fase in cui tutto gli riusciva bene, il potere gli giocherà un brutto scherzo, arriverà a capire la differenza tra essere giusti ed essere resi giusti attraverso il perdono, e lo capirà a sue spese, 2 Sam. 12,13.

Perché Davide identifica le minacce dei nemici come delle prove di Dio? Vs.10
Perché è consapevole di adempiere la volontà di Dio nella conquista della terra promessa per il suo popolo. L’uscita dalla prova è l’abbondanza (dove scorre latte e miele) e non il ripristinarsi dello stato di prima. L’arma segreta è la fede che si vede purificata nella prova. 

La coscienza di un popolo è nel suo re-sacerdote-profeta. Re come capo che conduce un popolo, sacerdote come mediatore tra il popolo e Dio, profeta come portavoce della volontà di Dio al popolo. Questo uomo deve portare in sé tutte queste funzioni. 
Quale profezia migliore se non nel compiersi l’invito a tutti i popoli, anche nemici, a benedire il “nostro Dio”vs.8 che rende la vita all’anima vs.9, cioè per la loro salvezza.

Un certo Gesù, ad una donna samaritana che gli chiedeva dove bisognasse adorare Dio, risponde: 
"la salvezza viene dai giudei” Gv.4, 22. 
La donna continua: “so che deve venire il Messia…”
Gesù risponde“Sono io che ti parlo”
I Samaritani giunti da Gesù attestano: “noi crediamo perché abbiamo udito e sappiamo che questi è veramente il salvatore del mondo”Gv.4,42.
Ecco realizzarsi l’invito del salmo a tutti i popoli di cui i Samaritani ne sono in questo momento i rappresentanti e anche un po’ nemici (I Giudei infatti non hanno rapporti con i Samaritani Gv.4,9).    
Ecco che i popoli hanno visto l’opera di Dio ( vs.5) nel dono del suo Messia all’interno del suo popolo Giudeo.
In cosa consiste il dono del Messia per cui benedire Dio?
Perché rende la vita all’anima (vs.9) bevendo l’acqua che zampilla per la vita eterna Gv.4,14. e diventando sorgente lui stesso.

Graziano
